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Terzo successo di tappa della Brooklyn al Tour 

t '» 

Ammettere i propri errori 
a sempre doloroso ma insie
me dà un senso di fierezza: 
siamo uomini, che diamine! 
Possiamo sbagliare, ma poi 
non cerchiamo scuse. Così 
anche se costa fatica, debbo 
dire di aver sbagliato quan
do ho ammonito Valcareggi 
perché si desse da fare per 
prenotare le stanze sulla Ri
viera Adriatica. L'errore era 
doppio: non stava nell'ammo
nimento, ma nell'indicazione 
della località: in conseguenza 
di questo primo errore il 
secondo: sollecitavo la preno
tatone delle stanze perchè ci 
si .. uva avviando alla stagio
ne alta, quando è più diffi
cile trovarle, non pensando 
che forse a Biarrttz o ad Aca-
pitico, a Sun Raphael o a 
Samoa non c'è penuria di 
stanze. 

Difatti i nostri stanchi croi 
le hanno trovate senza pre
notazione: le prime cartoline 
che arrivano agli amici pro
vengono dalla Costa Smeral
da, le spiaggie di Ali Khan, 
dove la pensione in albergo 
equivale alla pensione di un 
artigiano. Solo che là questa 
pensione vale per un giorno, 
mentre all'artigiano deve du
rare un mese. 

Ammettere — come io fac
cio — un errore sarebbe pe
rò solo un fatto personale 
se non si cercasse di identi
ficarne le origini. La ricerca 
di queste origini non è co-
viunque un fatto laborioso: 
la Riviera Adriatica è imo 
dei posti in cui i prezzi non 
sono ancora altissimi, è fre
quentata — quindi — da un 
mucchio di gente che è poi, 
in larga misura, la stessa 
gente che la domenica va a 
vedere la partita. Il posto 
ideale, di conseguenza, per le 
divinità degli stadi: non per 
i prezzi — che loro possono 
permettersi ben altro —, ma 
per il contatto umano. 

Tutto sbagliato: perché dei 
prezzi possono infischiarseìie 
e del contatto umano anche. 
Però è anche comprensibile: 
tra il contatto col pubblico 
che paga e quello con i diri
genti che pagano... anche — 
ma dalla parte opposta — è 
più utile il secondo: non esi
sterebbe se non esistesse il 
primo, ma dato che per il 
momento esiste è meglio suc
chiare a quel biberon. In 
quanto poi al contatto tra la 
divinità e i fedeli non c'è re
ligione che la pratichi se non 
nella enunciazione, e la reli
gione del calcio non è diffe
rente dalle altre: ti contatto 
con i fedeli c'è la domenica, 
quando le divinità officiano 
il rito della partita sul terre

no e i fedeli assistono vene
ranti dalle gradinate, dopo 
aver versuto il loro obolo che 
è di carte da mille. 

Può sembrare un discorso di 
tipo moralistico e, in una cer
ta misura, lo è, probabilmen
te in quanto sollecitato dal
le circostanze in cui questi 
fatti si verificano: perché se 
è sempre urtante essere po
sti davanti alle dimensioni 
economiche del calcio, lo è 
ancora di più all'indomani di 
un episodio come quello che 
ha avuto a protagonista il me
glio del calcio italiano. 

Un episodio che faceva spe
rare di assistere ad un mo
mento di umiltà, magari pu-
iamente ipocrito, ma tale da 
far dire « Non sanno giocare, 
ma come sono sensibili! ». 

Comunque, ancora una vol
ta, sono costretto a ripetermi: 
questi sono i frutti, mica sono 
l'albero. In altri termini, è 
stenle prendersela con il ter
zino che va a Sanremo o con 
la mezzala die va a Iziza o 
con l'altra mezzala che va sul
la Costa Smeralda (a parte 
die prima ancora bisognereb
be prendersela con il fatto che 
la Costa Smeralda esiste). In
tanto perchè se hanno i soldi 
necessari per farlo twn è col

pa loro ma delle strutture 
sportive che lo rendono ne
cessario; poi perché, se alcuni 
di loro (non tutti, bisogna ri
conoscerlo), amano un certo 
ambiente, è ancora un pro
dotto dello stesso mondo; in
fine perchè se si sentono pa
dreterni, ai quali danno fasti
dio gli emigrati che chiedono 
l'autografo e i bambini della 
spiaggia di Rimini che li se
guono in processione fin sul
la porta della toletta è an
cora una volta conseguenza 
del mondo in cui vivono, che 
li utilizza e da un lato li 
sfrutta e dall'altro li riempie 
d'oro. 

Nonostante questo avrei 
preferito non aver notizia di 
ricche villeggiature; avrei pre
ferito che un mucchio di que
sti bravi giovani avessero sa
crificato qualche giornata per 
vedere come si muove Cruyff, 
come effettua i passaggi Bec-
kenbauer, come arresta la pal
la Muller e come fa le sue 
incursioni Breitner. Dopo tut
to è il loro mestiere: un idrau
lico cerca dì capire come fa 
l'idraulico migliore di lui, se 
lo vede aggiustare una vasca 
da bagno. 

Kim 

Sercu fa il «bis» a Caen 

maglia gialla 
Il campione belga è tornato leader grazie 
ai 6 " di abbuono di un traguardo volante 

MONDIALI IN BREVE 
• La stampa olandese non è 
rimasta granché impressionata 
dalla vittoria del Brasile sul
l'Argentina. Sottolineando la 
scarsa • efficienza dell'attacco 
brasiliano, il « Trouw » scrive 
che 1 campioni del mondo uscen
ti « non hanno mai veramente 
giocato in modo convincente e 
in qualche occasione hanno ri
schiato addirittura il ridicolo ». 
Sotto il titolo « Ancora una vol
ta il Brasile non impressiona », 
il « De Telegraaf » osserva che 
la vittoria brasiliana sugli ar
gentini potrebbe essere « pro
babilmente definita come l'in
contro più noioso del torneo. 
In 90' di calcio irritante e pas
seggiato, il Brasile ha ottenuto 
la vittoria quasi come un re
galo a. -

• Per errore dei tecnici delle 
Poste e Telecomunicazioni te
desche i telespettatori della 
Germania settentrionale e di 
Berlino, che dovevano assistere 
all'incontro fra la Germania Oc
cidentale e la Svezia, sono stati 
costretti a vedere Brasile-Ar
gentina. Le proteste non si con
tano. Franz Beckenbauer, il ca
pitano della Germania Occiden

tale ha giocato domenica la sua 
83ma partita in nazionale. Il 
giocatore sembra destinato a 
toccare il traguardo record del
le cento presenze. Un tifoso 
olandese è morto di attacco car
diaco mentre assisteva all'incon
tro fra l'Olanda e la Germania 
Orientale. 

• L'Olanda continua ad essere 
data favorita dai bookmakers 
londinesi. Dopo il facile e netto 
successo sulla Germania Est, 
Cruyff e compagni vengono dati 
13 a 8. Al secondo posto nelle 
quotazioni è la Germania Occi
dentale offerta 7 a 4. Seguono 
Il Brasile, dato sei ad uno (era 
offerto cinque ad uno) e la 
Polonia (da sei ad uno ad otto 
ad uno). 

• La Federcalcio brasiliana ha 
promesso ai giocatori della na
zionale, titolari e riserve, un 
superpremio di 45 milioni a te
sta, se vinceranno il campionato 
mondiale. Nella stessa eventua
lità ciascun giocatore tedesco 
riceverà 15 milioni. Agli olan
desi andranno sette milioni e 
mezzo. . . . • < 

Dal nostro inviato 
CAEN, 1 

Patrick Sercu concede 11 
« bis » e Franchino Cribiorl 
non sta più nella pelle. I ca
pelli a spazzola del tecnico 
della Brooklyn sembrano rit
ti dall'emozione. E' la terza 
vittoria su quattro prove del
l'unica formazione italiana 
che. tenendo fede alla paro
la data alcuni mesi fa, si è 
imbarcata nell'avventura del 
Tour. E' un premio alla se
rietà di un sodalizio i cui 
ciclisti sono uniti dal dop
pio filo dell'amicizia e del
l'interesse In un clima per
fetto, in un ambiente sem
plice e fraterno. 

Patrick Sercu ha conserva
to la maglia verde che distin
gue 11 « leader » della classi
fica a punti, e stasera la 
Brooklyn primeggia anche 
nella graduatoria per compa
gini. Proprio una • giornata 
piena, un trionfo completo. 
E come ha vinto Sercu? Ha 
vinto, anzi ha rivinto dan
do la voce a Gualazzini ai 
400 metri dallo • striscione. 
«Alle Ercole, alle!». E Gua
lazzini ha fatto da treno a 
Patrick, e Patrick ha scaval
cato lo scorretto Hulsen-
bosch, (poi declassato) • ed 
ha sconfitto 11 • pericoloso 
Karstens. Nella scia dei tre 
il « Gualazza » di Parma, 
atleta in condizioni smaglian
ti e altruista, un generoso, 
un ragazzo d'oro. Eddy Mercx 
torna in maglia gialla dopo 
aver concesso gloria al gre
gario Bruyere. 

Il capitano della Molteni 
anticipa • di quattro se
condi Bruyere, di 18 Ser-
cui, di 21 Gualazzini, di 22 
Van Springel, di 26 Gualazzi
ni. Classifica provvisoria, 
naturalmente. E attenzione: 
l'olandese Karstens si è pre
sentato al controllo antido
ping quando le operazioni 
erano già chiuse. Il dott. De 
Mondenard non ha voluto 
sentire ragioni, idem l'italia
no Domenico Mennillo (ispet
tore dell'UCI) e perciò Kar
stens è stato retrocesso all'ul
timo posto del gruppo, pena
lizzato di 10", multato di 1000 

ND MOMENTI CHE CONTANO, 
I 

del G.S. Brooklyn 

ha vinto la 
St. Malo - Caen 

del Tour de Francc 

perfetti 
IL NOME DELLA QUALITÀ* 

franchi svizzeri e squalifica
to per un mese con la con
dizionale. Il tempo massimo 
per l'antidoping è di 30', 
Karstens è giunto dopo 
un'ora infuriato, il corridore 
ha dichian to che domani 
non partirà. 

Ieri abbiamo scritto che un 
Tour con venti minuti d'ab
buono è un'esagerazione, un 
eccesso, e stamane chiacchie
rando con Merckx al raduno 
di St. Malo slamo ritornati 
sull'argomento per registrare 
l'opinione di Eddy. 
• ' Ebbene, il campione non 
condivide appieno il nostro 
rilievo, e si capisce il perché, 
Ascoltate: «7 traguardi vo
lanti mi fanno comodo, mi 
permettono di realizzare in 
pianura piccoli vantaggi che 
messi insieme costituiscono 
un patrimonio in vista delle 
montagne... ». 

«SI direbbe che hai paura 
delle salite.. Non fare 11 mo
desto: dalla nona prova in 
avanti avrai modo di diver
tirti, di far piangere 1 tuoi 
rivali...». *, 

« Io ho paura delle conclu
sioni affollate, paura di ca
dere, altrimenti andrei a cac
cia anche degli abbuoni d'ar
rivo che premiano i pruni 
quattro con 20", 15", 10", 5". 
Meglio mettere subito fieno in 
cascina per vivere di rendita, 
non ti pare? Purtroppo, sono 
invecchiato, e la gente ha un 
bel dire che devo vincere que
sto Tour con mezz'ora. Siamo 
matti? Metto la firma per un 
paio di mitiuti». 

Il Tour parte tardi e arriva 
tardi. Nell'attesa conosciamo 
Lorenzo Alaimo, un ragazze 
nato a Bruxelles da genitori 
italiani che pedala per la 
squadra olandese Frisol. E* la 
storia di una famiglia di emi
grati, di siciliani costretti dal
la miseria ad espatriare e a 
morire giovani come il padre 
di Lorenzo che Taceva il mi
natore. 
Racconta Alaimo: « Vivo con 

la mamma e quattro fratelli 
tutti camerieri perché la mi
niera uccide. Camerieri nei 
b*ar, sui treni, sulle navi, dove 
capita. Io ero occupato in un 
cementificio. Sono professio
nista da un paio di settimane 
con la tessera della Federa
zione ciclistica italiana. Ho 22 
anni ed è stato Driessens, l'ex 
direttore sportivo di Merckx, 
a sistemarmi nella Frisol per 
questa stagione. Al cemento 
preferisco ta bicicletta, tion 
c'è dubbio. Il mio terreno pre
ferito è la salita, e aspetto 
per vedere se mi riesce di 
combinare qualcosa di bello ». 

Buona fortuna ad Alaimo, 
un giovanotto con due occhi 
e un volto che esprimono una 
discendenza, diciamo pure i 
colori della Sicilia. Ed è mez
zogiorno suonato (le tredici 
italiane) quando i ciclisti 
montano in sella. Merckx 
tenta d'inserirsi nello sprint 
del « punto caldo » di Pontor-
son. ma fallisce l'obiettivo, e 
un Gualazzini che scoppia di 
salute sfreccia davanti a 
Baert e Karstens. Poi, una se
rie di scaramucce in cui ap
paiono Pecchielan e Parec-
chini, quindi il secondo «pun
to caldo», e qui (abitato di 
Sourdeval) il signor Edoardo 
Merckx approfitta di un leg
gero pendio per conquistare 
il massimo dei tre incentivi 
(6"). Alle sue spalle, Hoban 
e Van Springel, un fiam
mingo in palla. 

Merckx ha spodestato lo 
scudiero Bruyere. E cosa ri
mane da raccontare? Rimana 
il finale sulla pista di sab
bia rossa " dell'ippodromo di 
Caen poiché i vari Genet, 
Gualazzini, Knetmann e Si
bille vengono bloccati, zittiti 
dal plotone. Un plotone che 
solleva polvere all'ingresso 
dell'ippodromo il cui anello 
misura circa due chilometri 
e va ripetuto tre volte. A tur
no allungano Mintjens. Die-
rickx. Baert. Teirlinck ed al
tri, ma il gruppo risponde a 
questo e a quello, ed è una 
volata generale in cui prevale 
Sercu, ben pilotato da Gua
lazzini, il solito stupendo, ec
cellente apristrada. 

Domani la quinta tappa con 
l'appuntamento di Diepps su 
una distanza di 165 chilome
tri. Il percorso (pianura on
dulata) chiama nuovamente 
alla ribalta i velocisti. Cercu, 
Karstens e compagnia. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
' 1) Patrick Sercu (Bel) 4 ore 
41'54" (media 31,875) con ab
buono 4.41*34"; 2) Karstens 
(Olanda), poi folto dall'arrivo; 
3) Gualazzini (Italia) 4.4TS4" 
con abbuono 4.41*44"; 4) Guf
a i * rd (Fr.) 4.4T54"; 5) Van 
Katwyk (CU.); 4) Lasa (Se,); 
7) Van Roosbroeck (Bel.); I ) 
Mourioux (F r . ) ; 9) Hoban (GB) 
tutti col tempo di 4.4T54". Hul-
senbosch, terzo, è stato re
trocesso ali'W. posto. 

La classifica generale 
1. Merckx (Bel.), 17 ore r « t " ; 

z. Karstens (01.) a 2" ; 3. Bra
verò (Bel.) a 4"; 5. Van Sprin-
0t l (Bel.) « 22"; ». Gualazzini 
(It.) • 2S"; 7. Monzaneque (Sp.) 
a 34"; I . Hoban (G.B.) a 4 1 " ; 
9. Agostinho (Port.) a 45"; 
11. Dangulllauma (Fr. ) • ST'. 

PANATTA ELIMINATO A WIMBLEDON 
Anche al torneo di Wimbledon Adriano Panatta ha fatto poca 
strada. E' stato infatti sconfitto al terzo turno dall'americano 
Immy Connors, che lo ha sconfitto per 6-2, 7-5, 6-2. Una 
clamorosa sorpresa si è poi verificata con l'esclusione dello 
svedese Bjorn Borg, che vinse gli Internazionali di Roma 
battendo Nastase, sconfitto dall'egiziano Ismail El Shafei 
per 6-2, 6-3, 6-1. Nella foto: PANATTA 

Nuoto a Santa Clara 

Novella Cattgaris 
europea nei «1500» 
La Stuttgard ha migliorato il primato dei 
200 metri dorso nuotando in 2'26"75 
Il nuoto europeo organizza se 

stesso attraverso • e meetings » 
die consegnano Tecord agli al
bi d'oro o che affinano gli alte-
ti alla prova delle grandi scuo
le americane e australiane. 
L'Europa organizza anche 
scontri esaltanti tra le nazioni 
al vertice — come RDT e URSS 
— quasi sempre in grado di 
proporre nuove dimensioni ai 
limiti continentali e assoluti. 
Ma Santa Clara, forse, è qual
cosa di più. nella cittadina ame
ricana si sono sempre scontra
te concezioni diverse di fare 
nuoto. Da quella che esaspera 
i talenti — si fa per dire — 
dalia culla a quella, più ragio
nata. che i talenti li fa covare 
dalle varie federazioni. E lo 
scontro di queste concezioni 
antitetiche ha regolarmente 
espresso record, rivincite otte
nute e rivincite fallite. Sempre 
sport di altissimo livello, co
munque. Abbiamo già registra
to il record mondiale di Hea-
ther Greenwood (campionessa 
mondiale a Belgrado) sui 400. 
quello italiano di Antonella Ron
calli sui 100 dorso. Ora ne ab
biamo due da aggiungere ai 
palmare già cospicuo. Quelli di 
Cristina Stuttgard sui 200 dorso 
e di Novella Calligaris sui 1.300 
< crawl ». Abbiamo indicato pri
ma quello di Cristina perché 
mentre Novella i record li fa 
a comando le altre ragazze 
della esigua pattuglia italiana 
i record li vogliono con la rab
bia di sapersi, escluse dal gran
de giro internazionale. 

La Stuttgard è una fanctullina 
che da anni bazzica le piscine 
e il nome è ben noto a tutti 
coloro che seguono le vicende 
del nuoto. Fece sensazione al 
Foro Italico di Roma lo scorso 
marzo col record dei 100 (subi
to. o ouasi. toltole dalla Ron-
celli) dando una buona botta 
allo sviluppo della soecialità. 
Questa volta è riuscita nella 
straordinaria impresa di salire 
il mitico podio di Santa Gara: 
terza dietro alla canadese CooV 
e alla * yankee » Graham col 
num o * crono > italiano dei 200 
dorso in 2'26" 75. R preceden
te limite, che '.e apparteneva, i 

è stato stracciato di 1"65. Una 
cosa notevole. E veniamo a No 
velia. La padovana ormai non 
stupisce più. Quando sente odor 
di medaglie (e gli « europei » 
sono vicinissimi) la ragazza si 
esalta. Sa di dover far fronte 
alla terribile coalizione tedesco-
democratica e che per batter
la (da sola!) bisogna fare co 
se folli. Le cose folli la minuta 
nuotatrice azzurra ha • già ini 
ziato a farle salendo pure lei 
i gradini del podio americano 
Nei 400 misti ha stracciato (ga
reggiando di soli 4" sopra il suo 
record) l'americana Hogan e la 
canadese (medaglia d'argen 
to olimpica) Cliff. Ecco i tem
pi delle tre atlete: 5'06"4. 
5W66. 5'09"08. 

Novella, però, non si è accon-
tetata dell'exploit che. pure. 
avrebbe giustificato la sua pas
serella americana. La ragazza 
ha affrontato i 1.500 con lo spi
rito delle grandi occasioni, con 
la grinta che ne ha fatto il sim
bolo del nuoto italiano che esi
ste solo a livello di talenti sin
goli e che non c'è per niente 
a livello federale. Novella, in
fatti. ha battuto il suo record 
enropeo delie 30 vasche di ben 
14" (17'04"2 contro il 17'18"43 
del 24 giugno dell'anno scorso). 

La padovanina non è riuscita 
a vincere e ha dovuto acconten
tarsi del quarto posto ma il 
suo « crono » è usualmente fan
tastico. Non sarà, infatti, in 
grado di renderle medaglie eu
ropee visto che i 1.500 non sono 
specialità olimpira ma è pur 
sempre un modo, gareggiare 
su queste distanze, di farsi la 
grinta e la voglia di vincere. 
nonché i ritmi esasperati delle 
lunghe distanze. 

La gara l'ha vìnta la piccola 
yankee, completamente scono
sciuta. Karcn Hazen. 16 anni. 
studentessa, che ha fatto il re
cord americano in 16*49**4. da
vanti a JoKarshbargèr (16'59"0<n 
e a Heathcr Greenwood 
(iril"07). Non dire che Novel 
la ha prenotato fi podio di Vien 
na in almeno tre gare è farle 
torto. 

r. m. 

Deve pagare un «debi to» al fisco 

Pesaola sconterà in clinica 
i dieci gioni di carcere? 

BOLOGNA, 1 
Bruno Pesaola sta scon

tando il suo « debituccio» con 
la giustizia fiscale «affaccia
to» sul più bel balcone di 
Bologna, vale a dire nella ri
nascimentale Villa Baruz/U-
na, una clinica privata im\ 
anche convenzionata con «Ì 
mutue) che si trova a mcU 
del Colle dell'Osservanza d i 
cui domina la città la palla
diana Villa Aldini, che già 
ospitò per qualche notte Na
poleone. Pesaola deve sconta
re una condanna a 10 gior
ni di carcere che gli fu in
flitta, a conclusione di un 
processo penale in cui, a Na
poli, figurava imputato di fal
sa dichiarazione dei redditi. 

Il primo Industriale, capi
tano d'industria o petroliere 
che non si merita, per que
sta e omissione », almeno ven
t ann i di galera (tenuto con
to delle proporzioni) scagli la 
prima pietra. Però 11 verdet
to contro Pesaola è definitivo 
• 11 giudice d'esecuzione par* 

tenopeo ne ha ordinato la 
cattura, proprio mentre l'alle 
natore del Bologna si trova
va ricoverato, per certi suoi 
acciacchi, a Villa Baruzziana 
Qui. infatti, gli agenti della 
questura Io hanno trovato e 
gli hanno notificato l'ordine 
di carcerazione. Potevano teu 
tonicamente costringerlo ad 
abbandonare il letto della eli 
nica per la dura branda del 
la infermeria del carcere? E 
un problema, questo, che pa 
re sia risolùbile soltanto dal 
giudice di esecuzione di Na 
poli. In altre parole il magi 
strato che ha ordinato l'im
prigionamento di Pesaola, in
formato del fatto, potrebbe, 
volendolo, ordinare una visi
ta fiscale per accertare se 
il «catturato» simula o me
no infermità. Ma intanto 1 
giorni che egli trascorre a 
Villa Baruzziana, strettamen
te piantonato dagli agenti, 
contano come giorni di ga

lera, Ne ha già scontati tre 

Lettere 
ali9 Unita: 

Di sacrifici i 
lavoratori ne . > 
fanno già troppi 
Cara Unita, 

era lecito attèndersi che 
Colombo e Carli la smettes-
sevo con la ' solita, generica 
richiesta di sacrifici al Pae
se. E' vero che in Italia c'è 
gente che i sacrifici non lì ha 
mai fatti e che dovrebbe co
minciare a farne, ma queste 
persone, Carli, Colombo e 
compagnia devono cercarle tra 
i loro amici, non tra i lavo
ratori che di sacrifici ne fan
no già tanti, anche troppi. 
Col salario è già difficile il 
solo arrivare alla fine del me
se e veramente poche sono le 
« evasioni » e le soddisfazio
ni che ci possiamo permet
tere. 

Quindi « lor signori », o non 
hanno capito, o fingono di 
non capire, perchè non vo
gliono andare alle vere cause 
delle cose. Le speculazioni, le 
rendite parassitarle, gli spre
chi, settori importanti della 
vita economica lasciati in ma
no a speculatori vrlvati sen
za scrupoli, una politica e-
conomica cieca e ottusa, 
sempre subordinata agli inte
ressi di gruppi monopolistici 
nazionali e internazionali, il 
modo corrotto di esercitare il 
potere: ecco alcune delle ve
re cause della crisi. 

RICCARDO MENEGHINI 
(Firenze) 

TV: verità 
manipolata e 
programmi scadenti 
Caro compagno direttore, 

la presente, che ti prego di 
pubblicare nella rubrica « Let
tere all'Vniih », sarà brevissi
ma e vuole interessare sia il 
nostro giornale che il nostro 
Partito. In quanto al tiostro 
giornale, ti prego di non farci 
mai mancare i programmi te
levisivi di Capodistria, unica 
fonte estera nella nostra zo
na dalla quale si può sapere 
la verità su ciò che accade 
nel mondo, verità che la TV 
italiana manipola e svisa in 
modo indecente, senza conta
re i programmi sempre più 
scadenti. 

Circa il Partito, vorrei che 
si interessasse di più dei po
veri insegnanti che da anni at
tendono la pensione definiti
va mentre, come nel mio ca
so, la provvisoria è addirit
tura da fame. 

Per ultimo: perchè, a comin
ciare dalla nostra stampa, non 
si prende una posizione di 
netto rifiuto contro l'innatu
rale e dannosa ora legale che 
non solo non fa risparmiare, 
un corno, ma fa aumentare 
gli incidenti sul lavoro? Inol
tre, essa è, ecologicamente, 
un subdoto inquinamento per 
la salute dei bambini e una 
grande scocciatura per tutti 
coloro che amano rispettare 
la natura, vivendo come uo
mini e non come robot. 

GIOVANNI M. SITTA 
(Bassano del Grappa) 

I marescialli 
che aspettano 
la «qualifica» 
Signor direttore, 

come è noto da circa due 
anni i marescialli maggiori 
hanno diritto (e per i cara
binieri a giudizio a insindaca
bile» del Comando generale 
dell'arma) alla 'nomina ad 
«aiutante ufficiale a, conside
rata una qualifica e non un 
grado, ma che in termini eco
nomici vuol dire circa 20 mi
la lire in più al mese. St 
dice che questa a qualifica » 
sia stata escogitata apposita
mente per favorire quelli che 
noi definiamo i tirapiedi ad
detti agli alti comandi. E que
sto, in pratica è risultato ve
ro, in quanto si è verificato 
che sono stati essi i primi 
ad essere promossi, spesso 
con meno meriti di coloro 
che hanno comandato per 30 
anni la stazione. 

Ora si calcola che più di 
duemila marescialli attenda
no questa qualifica. Ma a tut-
t'oggi il Comando generale 
dell'arma non ha richiesto al
le legioni gli elenchi relativi 
all'avanzamento per il 1973. 
Si è saputo che questo ritar
do è dovuto al fatto che tut
to è fermo perchè la Com
missione di avanzamento al
l'uopo designata, non perce
pendo più il gettone di pre
senza perchè assorbito dal
l'assegno perequativo, non 
tiene più sedute. Come si ve
de, si tratta in pratica di uno 
sciopero bianco, quello scio
pero che purtroppo non pos
sono mettere in allo i ma
rescialli che da loro attendo
no la «• qualifica ». - -

Non sarebbe U caso che il 
signor ministro della Difesa, 
et « mettesse » un occhio? E' 
chiedere troppo per ottenere 
un diritto maturato da anni? 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni marescialli dei CC 

(Milano) 

Un telegramma 
tempestivo e 
uno non inviato 
Caro direttore, 

comprendo € l'ansietà» del 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, per t delitti e 
le violenze politiche (tutte fa
sciste) che avvengono nel no
stro Paese ma non posso com
prendere il suo immedialo 
biasimo per il misterioso du
plice assassinio avvenuto nel
la sede del MSI di Padova 
(inviando pure una corona di 
fiori ai funerali dei due mis
sini) r.el mentre ha tenuto un 
completo silenzio a proposito 
dell'assassinio del nostro com
pagno Vittorio Ingria, avve
nuto a Barrafranca, di nulla 
misterioso e di pura marca 
missina. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

La libertà e la 
difesa della salute 
nelle Forze armate 

( Cara Unità, 
un grave incidente ti è 

verificato nel campo di Al" 
bese, in provincia di Como, 
dove la mattina del 10 crfu-
gno si erano recati i lancieri 
di stanza a Monza alla ca-
sermu aIV Novembre» per 
esercitarsi nel lancio della 
bomba a mano. Subilo dopo 
l'incidente ti lanciere Amo-
deo è stato ricoverato nel
l'ospedale civile di Como. 

La meccanica dell'inciden
te è stuta la seguente: dopo 
ti rituale lancio di tre bom
be, di cui la prima di scarsa 
potenza, da parte di tutti i 
partecipanti all'esercitazione, 
per il plotone degli assalta
tori c'è stato un lancio sup
plementare che si è svolto 
in particolari condizioni. Ol
tre alla pioggia, il lancio ve
niva eseguito senza il mu
retto di protezione; contem
poraneamente al lancio biso
gnava correre verso il pun
to di caduta dell'ordigno. E' 
in questa fase che si è ve
rificato l'incidente. 

Già nelle precedenti eser
citazioni il militare ferito 
aveva lanciato le bombe a 
distanza ravvicinata; queste 
non avevano provocato con
seguenze proprio per la pre
senza del muretto di prote
zione. Il fatto che in prece
denza il militare si fosse di
mostrato incapace di lan
ciare con sicurezza la bom-
bu ad una distanza ragguar
devole, non veniva tenuto in 
nessuna considerazione. E 
così fu costretto a parteci
pare all'esercitazione più im
pegnativa. Il lancio risulta
va identico agli altri: que
sta volta però le conseguen
ze erano gravissime: una sel
va di schegge investiva il cor
po e il viso del militare, pro
vocandone il ferimento. For
tunatamente gli occhi ed al
tri organi vitali non sono 
stati colpiti. 

Anche questa è una di
mostrazione di quanto poco 
vengano tenute in conside
razione la vita e la salute 
dei cittadini in armi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

(Monza - Milano) 

Cari compagni, 
siamo compagni chiamati 

sotto le armi per il servizio 
di leva col primo contingen
te 1974. Nei primi giorni di 
maggio abbiamo prestato 
giuramento di fedeltà alla 
Repubblica ed alla Costitu
zione nata dalla Resistenza 
contro il fascismo, e a que
sto giuramento terremo fe
de. Quello che non ci va, in
vece, è il fatto che nelle 
Forze Armate la Carta Co-

, stituzionale è ad esempio 
calpestata ed oltraggiata dal 

' Codice militare penale in 
tempo di pace (CMPP), di
retta eredità del fascismo. 

• Esso infatti può togliere la 
libertà al militare di leva per 
motivi futili, quando tutti 
sanno che tale facoltà do
vrebbe essere di competenza 
soltanto dell'autorità giudi-

' ziaria. 
' Vi è pure da aggiungere 
che noi dentro la caserma 
abbiamo perso tutti quei di
ritti per cui hanno combat
tuto intere generazioni e per 
i quali ci siamo battuti noi 
stessi nelle scuole, nelle fab
briche e nei campi. Occorre 
inoltre rilevare che bisogni 
di primaria necessità vengo
no regolarmente disattesi: 
l'alimentazione è scarsa e di 
basso valore, nutritivo: l'as
sistenza sanitaria è presso
ché inesistente e condotta 
all'insegna del menefreghi
smo; i servizi igienici sona 
di vecchissima struttura e 
non in grado di far fronte 
alle necessità di oltre mille 
giovani. 

In questo quadro, si inse
riscono con una certa facili
tà coloro che, magari col 
pretesto di «difendere le 
istituzioni », vorrebbero sfac
ciatamente riproporci l'alter
nativa autoritaria. A questa 
gente noi rispondiamo che 
siamo i figli di chi ha fatto 
la Resistenza, di chi ha det
to no alla «legge truffa» ed 
a Tambroni, e che recente
mente ha ricacciato nell'om
bra i fascisti e la parte più 
deleteria della DC con un 
secco a non nel referendum. 
E non tradiremo certamen
te gli ideali dei nostri padri. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari del 
PCI e del PSI del 48' Reg
gimento Fanteria « Ferrara » 

(Barletta - Bari) 

Cara Unità, * -
sono un compagno che pre

sta servizio militare nella 
Sanità. Confesso che prima 
di partire per fare il solda
to, mi ero raramente inte
ressato delta «naia» e dei 
suoi innumerevoli problemi. 
Ora però, che tocco con la 
mie stesse mani, che soffro 
per ta lontananza da casa a 
per la vita monotona e sner
vante che conduciamo, mi 
rendo conto che avevo trala
sciato — e forse non solo io 
— un problema molto impor
tante e legato a doppio filo 
con quel rinnovamento de
mocratico dello Stato che da 
sempre andiamo predicando. 
Bene ha fatto il Partito ad 
organizzare quel recente con
regno sulle Forze Armate. 
Ma non basta. Bisogna pro
seguire, bisogna sensibilizza
re maggiormente l'opinione 
pubblica sul problema della 
democratizzazione delle FF. 
AA. e di una riforma del ser
vizio di leva. Bisogna evitare 
di spersonalizzare i giova
ni militari, • bisogna impedi
re che si giunga ad esaspe
rarli per poi punirli conti
nuamente: è necessario in
vece accostarli sempre più 
ai valori della nostra Costi
tuzione, nata dalla Resisten
za, e disinquinarli da quel 
maledetto qualunquismo che 
il servizio militare, così co
me oggi è strutturato, non fa 
altro che alimentare. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


